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Leassociazionidell’artigia-
natotoscane(Cna,Confartigia-
nato, Casartigiani) e i sindacati
dei metalmeccanici (Fim-Cisl,
Fiom-Cgil, Uilm-Uil) hanno si-
glato un accordo sul salario re-
gionale per i dipendenti delle
imprese artigiane del compar-

to. L’intesa, che interessa
78.000 dipendenti e oltre
26.000aziendedell’impiantisti-
ca, la metalmeccanica e l’auto-
carrozzeria, è in questo settore
la prima a carattere regionale
firmata in Italia nell’ambito
dell’accordo interconfederale
del 17 marzo 2004.

Sia i sindacati dei lavoratori
(con un distinguo della Fiom-

Cgil) che le associazioni hanno
espressosoddisfazioneperl’ac-
cordo e ritengono possa essere
ilpuntodipartenzaperlastipu-
la di altri contratti collettivi di
secondo livello, ai quali l’intesa
nazionaleaffidailcompitodiri-
distribuirelaproduttività inba-
seaparametri regionali.

InToscana si èsanata una si-
tuazioneapertanel2004,quan-
do le Associazioni artigiane
avevanodisdetto unpreceden-
te accordo del 2001 (attivo solo
in regione) sul salario variabile
legato alla cosiddetta "ultratti-
vità". Ai 78.000 lavoratori inte-
ressatisaràcorrisposto—asal-
do ed a stralcio del periodo dal
1˚gennaio 2005 al 31 dicembre
2006 — un forfait di 200 euro:
una cifra poco più che simboli-
ca se si considera che il salario
variabile,collegatoallaprodut-
tività, incidesullabustapagafi-
noal 10 percento.

AdettadiRenatoBaldini,se-
gretario della Fim Cisl, i conte-
nuti importanti dell’intesa so-
noaltri.«Loconsideriamo—af-
ferma—unapripista.Abbiamo
posto i prodromi per giungere

entro il 2007 ad un’intesa gene-
ralesuquestionicomelaforma-
zione, l’orario di lavoro, la fles-
sibilità, il part time, il periodo
di prova per l’apprendistato, le
opportunità di lavoro per i gio-
vaniedilcomportoperlamalat-
tia».Un’opinionesucuiconcor-
da Giuliano Crescioli, presi-
dente Cna Produzione Tosca-
nachedice:«Quest’accordodi-
sciplina tutte le pendenze dei
precedentienonsi limitaall’in-
tegrazione del salario, ma af-
frontatantiaspettichestannoa
cuore ai lavoratori toscani del-
lameccanica».

Luca Agnelli, presidente re-
gionale del Manifatturiero di
Confartigianato e Carlo Men-
ciassidiCasartigiani,aggiungo-
no: «Siamo ottimisti che, non
appena sarà siglato il contratto
di lavoro nazionale, ora in fase
avanzata, avremo la possibilità
di stipulare proprio in Tosca-
na, primi in Italia, un contratto
di livello regionale per il setto-
re della meccanica».

Più cauta, come accennato, è
invece la posizione della Fiom,
ilcuisegretarioregionale,Mau-

ro Faticanti, parla d’accordo
pontetuttodadefinireper il fu-
turo. «Le rappresentanze arti-
giane — dice Faticanti — han-
noaccettatodisedersiadunta-
volo, piuttosto che trovarsi og-
gettodiazioni legali,magli inte-
grativi regionali restano tutti

da costruire».
Per quanto riguarda le altre

regioni dell’area, in Emilia-Ro-
magna — come conferma Bar-
bara Maccato di Confartigia-
nato—l’unicocontratto ’regio-
nale’chiusoadoggièquellodei
chimici (è in corso una trattati-

va per il legno e la meccanica),
mentre nelle Marche — spiega
Emilio Berionni di Cna — non
ci sono né contratti stipulati né
trattative in corso. In Umbria,
rileva Paolo Arcelli di Cna so-
noincorsotrattativeperl’edili-
zia.

APRIPISTA
È la prima intesadi comparto
firmata tra le parti sociali
in Italia come attuazione
dell’accordo interconfederale
del17 marzo del 2004.

BOLOGNA

Dopo New Delhi, Mumbai,
Shanghai e Pechino, la nuova
frontiera degli imprenditori
dell’Emilia-Romagna è Dubai,
città simbolo del turismo e del
lusso,oltrechelaboratoriomon-
diale di architettura contempo-
ranea.Ifoltimercatimediorien-
taliattraggonosoprattuttoipro-
duttori di alimentari, meccani-
ca e beni per la casa, e i grandi
marchi della moda e del lusso, i
qualialorovoltasonoseguitida-
gli operatori del terziario che
stannofacendorottaversoilgol-
foPersico.

Non è uncaso infatti che Lin-
guerri&Ancarani,studiolegale
bolognese nato nel 2000, abbia
di recente siglato un’alleanza

con lo studio Al Sharif, basato
nella capitale degli Emirati ara-
bi, per assistere numerosi im-
prenditori italiani, che gravita-

no prevalentemente nell’area
emiliana, interessati a investi-
menti immobiliari. Secondo le
disposizioni dello sceicco loca-
le l’alleanza è l’unica strada per
fareentrareaDubaigliavvocati

italiani: gli studi di medie e pic-
cole dimensioni, infatti, a diffe-
renza delle cosiddette law firm
(grandistudilegaliconcentina-
ia di avvocati), non possono
aprire una propria filiale nella
giurisdizionedegliEmirati.L’al-
leanzaconAlSharifpermetterà
agli avvocati bolognesi di spen-
dere circa una settimana al me-
se nel Golfo, il tempo necessa-
rio per contattare i costruttori e
firmare contratti di acquisizio-
ne,venditaoaffittodi immobili.

Lo studio arabo conta una
quindicinadiprofessionistispe-
cializzatinellaconsulenzacom-
merciale, mentre il team italia-
no, che conta otto avvocati, si
occupadidirittopenaleesocie-
tario. «I nostri clienti — spiega

Nicola Ancarani, socio fonda-
toreetitolaredellostudio—so-
no imprenditori locali che ope-
rano nella packaging valley, i
qualihannosceltodidiversifica-
re i propri affari comprando a
Dubai case vacanze di lusso, uf-
fici e altri ambientiche promet-
tono rendite elevate. La scelta
non è casuale: i prezzi di Dubai
sonoinlineaconquellimilanesi
(in media 5mila euro al metro
quadrato) ma in compenso le
rendite, che sono praticamente
esentasse, stanno crescendo
vertiginosamente».

Alcuniimprenditoripuntano
a captare i consumi delle popo-
lazioni arabe in settori nuovi: è
il caso di Tonino Lamborghini
che agli inizi del mese ha firma-

to un contratto con una società
di Dubai che opera nel settore
della ristorazione, per realizza-
re 30 locali, tra caffè e ristoranti
di lusso, in tutto ilMedioOrien-
te. Altri marchi come Bracciali-
ni, Coccinelle e Blumarine han-
no sentito il bisogno di aprire
boutique di rappresentanza nel
distretto della moda cittadino.
Infine ci sono società come
Ima, Marchesini, Gd Spa e Oc-
me, che potrebbero orientarsi
verso gli Emirati arabi per inve-
stire le liquidità guadagnate in
Italia nel settore del real estate.
«Attualmente a Dubai opera un
terzo della gru esistenti sul pia-
neta — aggiunge Ancarani —
un dato eloquente che mostra
quanto sia attivo il settore edili-
zio». Nella città stanno per sor-
gere il grattacielo più alto del
modo, il centro commerciale
piùvastodelpianetaeunatorre
rotanteingradodicaptareener-
gia eolica e trasformarla in elet-
tricità.

V. L. R.

Certificazione
pergarantireequità

Andamento degli addetti nell’artigianato nel 2006 per distretti e settori d’attività (variazioni percen-
tuali rispetto al 31/12/2005)

SIPUNTA SUL REALESTATE
Tra i clienti più interessati
le aziende della packaging
valleyche guardano
alle redditizie opportunità
immobiliari nel Golfo

Ancora una manciata di
giorni e si chiuderà l’en-
nesima"sanatoria"sulla-

voro irregolare. Quello della Fi-
nanziaria per il 2007 è infatti so-
lo l’ultimo dei numerosi tentati-
vidiconiugaresanzionie incen-
tivi, secondo una linea ampia-
mentecollaudata,cheperò,sino-
ra, ha portato a scarsi risultati
pratici.Ineffetti,sièsemprepen-
sato che per contrastare il lavo-
roirregolarefosseronecessarie,
daunlato,misure"promoziona-
li", volte a regolarizzare in ma-
niera graduale le realtà che ave-
vano in sé le potenzialità per
emergere,e,dall’altrolato,misu-
re "repressive", per combattere
invece alla radice le forme di
sfruttamentopiùgravi.

A fronte degli altalenanti ri-
sultati ottenuti, il legislatore ha
inaugurato una serie di nuove
misure, contenute, in gran par-
te,nelcosiddettoDecretoBersa-
nienellaLegge finanziariaper il
2007.Occorreperònotarecome
imedesimiprovvedimentimiri-
noadarginare situazioni di irre-
golaritàsoloquandoquesteulti-
mesi sianogià formatee, conse-
guentemente, anche profonda-
menteradicate.

L’applicazione dell’istituto
dellacertificazionedeicontratti
di lavoro(cfr.www.fmb.unimo-
re.it, la pagina dell’Indice A-Z,
voceCertificazione), introdotto
fin dal 2003 dalla Legge Biagi,
consentirebbe invece di preve-
nire l’irregolarità, in particolare
con riferimento al lavoro "gri-
gio", ossia a quelle ipotesi di la-
voro prestato da soggetti rego-
larmente denunciati, ma a cui
vengonoapplicatetipologiecon-
trattuali che mal si attagliano al
concreto svolgimento del rap-
porto (è il caso, ad esempio, dei
collaboratori a progetto che
svolgonolaloroattivitàconmo-
dalità del tutto coincidenti con
quelle dei lavoratori subordina-

ti). Infatti, attraversotaleproce-
dimento, che può essere attiva-
to sia prima che il rapporto ab-
biaattuazione,siainunmomen-
to successivo, le parti di un con-
tratto di lavoro sottopongono a
unacommissione,terzaeimpar-
ziale,ildocumentoconcuiinten-
dono regolare (o con cui hanno
giàprovvedutoaregolare)ireci-
proci rapporti.Lacommissione,
analizzato il contratto e interro-
gatelepartiinunappositoincon-
tro, indipendentemente da
quanto eventualmente sotto-
scritto, certifica la conformità
— o meno — e quindi in sostan-
za la riconducibilità di quello
specifico rapporto a una deter-
minatatipologia contrattuale.

La "forza" della certificazio-
nenellaprevenzionedell’irrego-
larità sta proprio nel non limita-
re l’operato delle commissioni
competenti a una mera valida-
zione formale dei rapporti che
vengonosottopostiallaloroana-
lisi,ma,alcontrario,nelconsen-
tire di indagare, proprio nelle
primefasiattuativediunrappor-
todilavoro,oaddiritturanelcor-
sodelle"trattative"perlasuain-
staurazione, se la volontà delle
parti sia da ritenersi genuina e
se il naturale "sbilanciamento"
dei rispettivi poteri contrattuali
sia stato adeguatamente equili-
brato, per poi poter indicare le
correttesoluzionidaapplicare.

Chelepotenzialitàdell’istitu-
to inizino ad essere percepite è
poi confermato dai dati forniti
dalla Commissione di certifica-
zione del Centro studi interna-
zionali e comparati "Marco Bia-
gi" dell’Università di Modena e
Reggio Emilia: su un totale di
680 istanze ricevute nei primi
due anni di attività, infatti, ben
630hannoavutoadoggettocon-
tratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa o di lavoro a
progetto.

Flavia Pasquini

Fonte: elaborazione Sole-24 Ore CentroNord su dati Irpet

EMILIA-ROMAGNA. Debutta a Cervia dall’11 al 13 maggio il salone Lex Expo

Le professioni legali vanno in fiera
Vita Lo Russo
CERVIA

Le professioni legali trova-
no la loro Fiera. Il prossimo un-
dici maggio nei Magazzini del
Sale del Comune di Cervia,
prenderà il via per tre giorni il
Lex Expo 2007 (www.lexexpo.
com), la fiera delle professioni
legali. Un evento inedito dove

3mila tra avvocati, commercia-
listienotaiincontrerannoirap-
presentantidellesocietàopera-
ti nel settore dell’editoria e
dell’informatica, che offrono
servizi di supporto alle profes-
sioni. Tra gli espositori presen-
ticomparirannolemaggiorica-

seeditricigiuridicheitaliane(Il
Sole-24Ore,UteteIpsoa), la te-
statadedicata al mercato legale
TopLegal,produttoridisoftwa-
re gestionali (TeamSystem e
Softlab) provider di telefonia
mobile (Vodafone) per la con-
nessione Internet (Fastweb), e
un network di studi legali che
punta ad allargare la federazio-
ne anche ad altri studi associati
(JurisClub).

«Leassociazioniprofessiona-
li—spiegaPaolaParigi ideatri-
ceedirettricedellafiera—han-
no un bisogno crescente, servi-
zigestionaliedimarketing.Lex
Expo nasce proprio allo scopo
di soddisfare queste esigenze
offrendoaglistudispazievisibi-
lità». Nevio Salimbeni, asses-
sore al Turismo del Comune di
Cervia,auspicache«l’eventosi
ripeta anche i prossimi anni»,
convintochelestrutturericetti-
vecittadinesianoingradodiac-
cogliere anche gli eventi con-
gressuali legati al business.

Nelcorsodellaprimagiorna-

tadell’evento,mentreaiMagaz-
zinisiterràlafiera,nelteatroco-
munale si svolgerà una tavola
rotonda dedicata all’etica delle
professioni, moderata da Elia
Zamboni vicedirettore del So-
le-24OreeresponsabilediGui-
da normativa, Guida al diritto e
Guida agli enti locali. Nel corso
dell’incontroincuiinterverran-
noanchediversiprofessoriuni-
versitari(GiuseppeGrechi,Re-

mo Danovi e Giovanni Bonio-
lo), si parlerà di etica e di deon-
tologia alla luce delle sempre
più pressanti logiche di merca-
toealcrescentepesodellapub-
blicità. Tra gli eventi collatera-
li, anche quattro workshop de-
dicati al marketing degli studi,
allecertificazione diqualità, al-
la formazione e alla soluzione
alternativa delle controversie
(meglionotacome Adr).

Lo studio Linguerri & Ancarani partner di Al Sharif per seguire investimenti in loco

Bologna si allea con i giuristi di Dubai

Previdenza. Dai ragionieri ai periti industriali allerta per le ipotesi di riforma

Timori per il futuro delle Casse

AMBIENTEESICUREZZA
ACURA DIAndrea Martellie Gilda Zennaro

EMILIA-ROMAGNA

PAESAGGIO
Leggeregionale4aprile2007,n.5
Partecipazione della Regione
Emilia-Romagna alla rete europea
degli enti locali e regionale per
l’attuazione della convenzione
europea del paesaggio (Recep)
(Bur n. 47 del 06/04/2007).

IMPIANTI TERMICI
Deliberazione della giunta
regionale 5 marzo 2007, n. 245
Approvazionedelloschemadi
accordotralaRegione
Emilia-RomagnaelaDirezione
regionaledellavoro
dell’Emilia-Romagnainmateriadi
abilitazioniperlaconduzionedi
impiantitermiciaseguito
dell’entratainvigoredelDlgs152/06
(Bur n. 42 del 28/03/2007).

TOSCANA

PROTEZIONE FAUNISTICA
Legge regionale n. 19 del 4
aprile 2007
Modifica della legge regionale 12
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento
della legge 11 febbraio 1992, n.
157 "Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio")
(Burn.8dell’11/04/2007,parteI).

RIFIUTI
Deliberazionedellagiunta
regionalen.203del26marzo2007
Lr 39/04, art. 12 - Incentivi per la
valorizzazione ambientale del
sistema di gestione dei rifiuti a
favore di piccoli Comuni in
situazione di disagio e dei Comuni
montani - Individuazione della
soglia di disagio rilevante
(Bur n. 15 dell’11/04/2007,
parte II).

ENERGIA
Deliberazionedellagiunta
regionalen.206del26marzo2007
Interventi incentivati per le
finalità di cui alla Lr 39/2005
"Disposizioni in materia di
energia". Modalità di
considerazione degli eventuali
apporti da certificati verdi,
certificati bianchi, permessi di
emissione, in applicazione
dell’art. 22 della legge regionale
(Bur n. 15 dell’11/04/2007,
parte II).

ECOEFFICIENZA
Deliberazione della giunta
regionale n. 207 del 26 marzo
2007
Lr n. 39/2005 - Iniziative per
attività di divulgazione,
comunicazione e diffusione di
conoscenze in materia di energia
al fine di orientare i
comportamenti della popolazione
e delle imprese verso
l’ecoefficienza
(Bur n. 15 dell’11/04/2007,
parte II).

FONTI RINNOVABILI
Deliberazione della giunta
regionale n. 208 del 26 marzo
2007
Programmadi incentivazione
finanziaria in materia
diproduzione dienergia da fonti
rinnovabilinonché di ecoefficienza
in campoenergetico.
(Bur n. 15 dell’11/04/2007,
parte II).

EDUCAZIONEAMBIENTALE
Deliberazionedella giunta
regionalen. 221 del 26 marzo
2007
Sistematoscano dieducazione
ambientale, approvazionedei
risultati del progetto qualità:
sistemaindicatori di qualità per
l’educazione ambientale in
Toscana - principi, dimensioni
dellasostenibilità e funzioni
(Bur n. 15 dell’11/04/2007,
parte II).

ACUSTICAIN EDILIZIA
Deliberazionedellagiunta
regionalen.176del12marzo2007
Approvazionedeldocumentodi
studioinmateriadiacusticain
ediliziaperl’avviodiunconfronto
congliEntiLocalieper la
successivaelaborazioneed
adozionediunregolamento
attuativoaisensidella legge
regionale3gennaio2005,n.1
"Normeper ilgovernodel territorio"
(Bur n. 14 del 04/04/2007,
parte II).

ATTIVITÀ ESTRATTIVE
Deliberazionedellagiunta
regionalen.27del27febbraio2007
Approvazionedel pianoregionale
delle attività estrattive, di recupero
delle aree escavate e di riutilizzo
dei residui recuperabili (Praer) ai
sensi della legge regionale 3

novembre 1998,n. 78 (Testounico
inmateria dicave, torbiere,
miniere, recupero di aree escavate
eriutilizzo di residui recuperabili)
(Bur n. 13 del 28/03/2007
suppl.parte II n. 34).

MARCHE

OZONO
Deliberazionedella giunta
regionale n. 238 del 26 marzo
2007
Attuazionedecreto legislativon.
18/2004relativo all’ozono
dell’aria: individuazione dei punti
dicampionamento per la
misurazionecontinua in siti Issi
dell’ozono
(Bur n. 34 del 6/04/2007).

ACUSTICAAMBIENTALE
Deliberazionedella giunta
regionale n. 172 del 05/03/2007
Integrazione Dgr n. 1408/2004
sulle procedure regionali per il
riconoscimento della figura del
tecnicocompetente in acustica
ambientale
(Bur n. 26 del 16/03/2007).

UMBRIA

ACQUEDOTTI
Deliberazione del Consiglio
regionale 13 febbraio 2007, n.
120.
Pianoregionale degli acquedotti -
art.5 - comma 5 legge regionale24
febbraio2006, n. 5
(Bur n. 16 dell’11/03/2007, serie
generale, suppl. straordinario).

DATABASE SU AGRONOMIA
Deliberazionedellagiunta
regionale19febbraio2007,n.271
Dgr 2052/2005 - Approvazione
caratteristichedatabase regionale
Pianiutilizzazione agronomica
nellezone vulnerabilida nitrati di
origineagricola e determinazioni.
(Bur n. 10 del 7/03/2007, serie
generale suppl. ordinario n. 1).

andrea.martelli@buttiandpartners.com

ETICA SOTTO ESAME

Magazzini del sale. La sede del primo Lex Expo in programma a Cervia

Occupati in Toscana

Anche i professionisti del
Centro-Nord sono in allerta
per il futuro di alcune Casse
previdenziali.

La questione è nota: mentre
sidiscute se le Casse previden-
ziali delleprofessioni siano en-
tipubblici — l’Istat le ha inseri-
te nell’elenco delle pubbliche
amministrazioni, una decisio-
necontro la quale l’Adepp(As-
sociazionedegli enti previden-
ziali privati) ha presentato ri-
corso al Tar — cresce il timore

che nel lungo termine non vi
siasostenibilitàperibilancidel-
le Casse, almeno per alcune,ed
una scuola di pensiero ritiene
che gli enti professionali do-
vrebbero rientrare nell’area
del controllo pubblico ed esse-
re inglobati nell’Inps.

«La nostra Cassa previden-
ziale—spiega,peresempio,Lu-
ca Piscaglia, presidente dei
consulenti del lavoro dell’Emi-
lia-Romagna — è favorita
dall’esseremoltogiovane,èsta-

ta istituita nel 1979 così che so-
lo da poco ha iniziato a erogare
prestazionipensionistiche.Esi-
ste però un problema serio, in
quantoabbiamounaprofittabi-
lità elevata perché il periodo di
recupero dei contributi è mol-
tobasso, inmedia8annicontro
i 15, 18 dell’Inps ed i 20, 25 della
previdenza complementare:
questononèpiùsostenibile;ne
siamo consapevoli e sappiamo
chesidovràalmenoraddoppia-
re il contributo di base, ma il

riordinoè possibile».
Sull’ipotesi di essere accor-

pati nella previdenza pubblica,
le posizioni dei professionisti
dell’area sono però molto net-
te. «Sarebbe uno scippo — af-
fermaPaoloScacchiotti,presi-
dente della Consulta toscana
dei ragionieri — la nostra Cas-
sa è sana, abbiamo attuato una
manovra per il risanamento
che ha comportato dei sacrifi-
ci, siamo passati al "contributi-
vo", abbiamo bilanci attuari a

crescita zero in vista dell’unifi-
cazione con i dottori commer-
cialisti: a questo punto il ri-
schioèesclusivamentedinatu-
rapolitica».

E di questione solo politica
parla anche Alberto Chiariot-
ti, presidente dei geometri di
Perugia. «Contestiamo dura-
mente — dice Chiariotti —
l’ipotesidiconfluenzadellano-
stra Cassa nel mare magnum
della gestione Inps; la Cassa è
una conquista della categoria,
che l’ha creata prima di altri ed
ogni anno compie dei sacrifici
per il riallineamento».

Nettacontrarietàlaesprimo-
no anche i periti industriali.
«Abbiamo una gestione che
funziona bene, la nostra è una

Cassa giovane, appena 10 anni,
ediconseguenzaerogapochis-
sime prestazioni, non vediamo
motivo di preoccuparsi per la
sua sostenibilità», sostiene
GiampieroGiovannetti,presi-
dente del Collegio di Firenze e
BrunoStronati,presidentedei
periti industriali di Ancona ag-
giunge: «In questo momento
sembra difficile intavolare una
discussioneconipolitici, quin-
di c’è il rischio di un provvedi-
mento calato dall’alto, stiamo
in contatto con altre categorie
proprio per far fronte comune
se qualcuno vorrà mettere le
manineinostriaccantonamen-
ti: la nostra Cassa attualmente
godediottimasalute».

J.Ch.

MARKA

TOSCANA. Accordo regionale tra associazioni e sindacati nel settore metalmeccanico per 78mila dipendenti

Salario flessibile agli artigiani
Il 10% della paga legato alla produttività - Trattative in Emilia-R. e Umbria

IN COLLABORAZIONE CON
AMBIENTE E SICUREZZA

Editrice
Il Sole 24 Ore

Quindicinale di
documentazione
giuridica, pratica

professionale
e tecnica

Distretti Settore manifatturiero Specializzazione Altre manif. Totale manif.
Arezzo Orafo -7,4 0,5 -3,5
Capannori Carta editoria -1,6 3,7 3,2
Carrara Lapideo e pietre -1,9 4,0 2,5
Casentino Abbigliamento, tessile, maglieria -3,1 -2,5 -2,7
Castelfiorentino Calzature, concia, pelletteria 0,8 -2,3 -1,7
Empoli Abbigliamento, tessile, maglieria -1,3 -0,3 -0,7
Poggibonsi Legno e mobili -0,4 1,4 0,7
Prato Abbigliamento, tessile, maglieria -0,6 1,6 0,1
S. Croce Calzature, concia, pelletteria -0,8 -2,7 -1,3
Sinalunga Legno e mobili 1,8 1,6 1,7
Valdarno Calzature, concia, pelletteria 0,9 0,6 0,7
Valdinievole Calzature, concia, pelletteria 3,1 -0,2 0,7

A convegno
Iltemadell’eticadelle

professionilegalisaràalcentrodi
unatavolarotondachesiterràa
Cervianelpomeriggiodivenerdì
11maggioapartiredalleore15.
Deltemadibatteranno,moderati
daEliaZamboni,vicedirettoredel
Sole-24Ore,GiuseppeGrechi,
presidentedellaCorted’Appello
diMilano,RemoDanovi,Giovanni
BonioloeDanieleMuzio:docenti,
rispettivamente,all’universitàdi
Milano,PadovaeLancaster.Sono
previstiisalutidiValterMiliti,
presidenteassociazione
nazionaleitalianagiovani
avvocatiediMicheleTesta,
presidenteUnionenazionale
giovanidottoricommercialisti.

I workshop
Ilsaloneprevedeanchequattro

workshopdedicatialleseguenti
problematiche:laqualitàdello
studioprofessionale(docenti
GiulioTraversieGiovanna
Stumpo);formazionee
aggiornamento(Justlegal
service);marketingdellostudio
legale(PaolaParigi,Marco
Tommasetta);conciliazionenelle
controversie(GiuseppeDePalo,
LeonardoD’Urso).

TUTTO PER LO STUDIO
Particolare attenzione
ai servizi e all’editoria
specializzata
peravvocati, notai
edottori commercialisti


